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Sono molte le cagioni , che mi 
neceifìtano fcuoprire il modo , 
col quale nell'abbozzo della mia sfc« 
ra armillare , già ne la mia prima de« 
fcrittole , faccio apparire nell'Ecìmi- 
ca il fègno fignificante il Sole (detta 
sfera girata ) muouerfi fecondo l'or* 
dine de i Segni delzodiaco,Non vo- 
glio però fcuoprirlo 7 (èhza prima 
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mani&ftarlo à chi prima già lo de- 
feri flì,e con tale occafionc lignificar- 
le , come nelle sfere armillari ila po£ 
fibile ? al fèmplice girare di quelle,fare 
Vietamente apparire , e muouerfi li 
Pianeti fecondo l'ordine dei Segni, 
ed' Ogni altro corpo contro l'ordi- 
ne de i medefimi Segni, con moti in 
celerità » e tardità diuerfi tra di loro , 
e dalla medeiima sfera . 

Mi dichiarerei con pochj Alme pa- 
role > {ènza neceflitarmi à figure , se 
1 poterli fupporre nota l'operatione di 
due , ò più circoli , non dirò eccen- 
trici, mà difuguali , quando dal mo- 
to di vno di efli viene cagionato mo - 
to ne gli altri ; Quale operatione vo- 
lédola io moftrare applicabile alli fo- 
pra detti moti ( con 1 occafionecome 
in detta mia prima già le dilli ) mol- 
ti per haucre veduta la figura có due 

cir- - 
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cìrcoli » da diùerfo centro defcritti > 
a i primi cenni* moftrarono hauerne 
fcienza totale , fdegnandofì ricono- 
fcerne la noti tia da sì Vile Soggetto > 
tutto attribuendo alla Eccentricità , 
c le diedero nome di virtù dell'Eccé- 
trieo : Io pero , attentamente confi- 
derato > veggio tale opcratione con- 
fitte re, non nella Eccentricità di cir- 
coli , ruote , o cerchij , ma nella disu- 
guale longhezza delle loro periferie , 
parendomi che ogni machina > àcor 
che ordinaria, ce ne renda iìcuri, poi 
che ogni minimo fabricatore di tali 
machine sà,che la diuerfità nel girar, 
fi delle ruote , in qual fi (ìa politura-* 
di quelle , non confi/le nel diuerfo 
fito locale delli loro centri > ira nella 
difparità delle periferie di qnelle tri 
di loro . Alcuni , e forfè quelli , che 
meno l'intendono , con vn generale 
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nome di virtù dell'Eccentrico piglia- 
rono occafìone^ di vilipendere i'opc- 

ratione rapprefèntara in detto mio ab- 
bozzo . Io mai non mi fono forzato 
farmi inuentore , ne autore di colo 
nuoue , nè dal Prencipe, nè da al tri , 
ho prctcfo mai meritarne per ciò pri- 
uileggio i grafia nè altra rimunera - 
rione, non potendomi aflicurare, 
fe quello , che dico , ò faccio , (ia 
flato da altri fatto > ò detto , non ha* 
ucndo notitia delle Iftorie,ne' delle o- 
pcre altrui con la lettura di molti, e 
yarij libbri, à che mai non mi fono 
occupato , piacendomi più trattare à 
bocca con lì Virtuofi , che leggere le 
opere loro . Non poflo per tanto in 
modo alcuno fupporre nota tale ope» 
ratione , o fe nota , non applicabile-? 
atti moti , chè fi defiderano caggio^' 

nati nejlc sfere % dalla fola riuolutio- 
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ne di effe, poiché {àrebbe vii viliperì- ■> 
dere l'autorità publica>edi molti in- 
tigni Profelfori delle mathematiche^ 
d' altri Virtuofi, effendofi veduti pu- 
blicati nelle ftampe , ed afliflì per Io 
cantonate delle piazze,e ftradc di vna 
Roma, lj lìngolari Priuilcgij conce-, 
duti alli Fabncatori delia machina» 
che fu la cagione ( già nella mia pri- 
ma deferitale ) di farmi applicare all' 
abbozzo, métre alli detti Fabricatorj 
furono quelle gratie copartite, come 
in uc mori di cofe nuoue » ancorché 
non femplici , puri , e veri inuentori 
di d iitta machina, fecondo le loro me-- 
de li me affertiue, pretendendo che 
fia l iftefla sfera Archimedea , e di 
quel Poflìdonio tanto celebrato da 
Cicerone, per inuentore di vna Ami- 
le machina , come difcorrono in vn 
belliffimo dialogo da loro publicato 
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alle (lampe, nel quale anco inferifeo- 
fco la dichiaratone de i fopradetti Pro 
felibri j e Virtùofii di èfTere quella.!, 
fiuona; vtiliiilma* e bèlliffima inuen- 

* * 

tione, anii di più nel medéfimo Di- 
alogo ì ftarapatò doppo hauere io 
moftrata à molti $ e dichiarata l'ap- 
plicatione fuccedibile nella detta loro 
machina ; del moto cagionato dalla 
inegualità di due circoli ( il qua] mo- 
to altri pretendono' i venire dal non 
girai fi ambi intorno al medéfimo 
centro,ed io dalla difugiiaglianza del 
le loro periferie ) . E non fòlo fi di- 
chiarano , che il lord principio non 
è applicabile alle s fere armillari , ma 
generalmente dicono , che tali moti 
non fuccedéranno in niuna sfera ar- 
millare, la quale habbia più circoli 
fnodati , rapprefentanti il moto de i 
Pmeti* 

Sono 
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Sono adunque agretto co la preseli- 
• te,e feguéte figura lignificarle , che 
il moto, tato fccódo l'ordine de iSe- 
gni, quanto contro l'ordine de i me- 
deiìmi Scgni,ambi prouengono dalla 
difuguaglianza del cerchio , chè por- 
ta il corpo, dal circolo» che cagiona il 
moto di detto' cerchio, vna operatio- 

ne 
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he oppofta alialrra,cioè in vna per e£ 
fere il circolo » che cagiona il moto, 
minore del cerchio moifo , Neil' al- 
tra il cerchio mollo, minore del cir- 
colo , che gli cagiona il moto . 

Suppongo in quella prima figu- 
ra vna ruotatale lignifico con li due 
circoli D)C,e,b:H)G>i^, mobile in giro 
intorno al fuo centro , a, con li piani 
-in tale pofitura,che la linea, d,a,e, fuo 
diametro , intendendoli prodotta , 
paffi per il centro dell' Vniucrfo, e la 
linea ,b a,c, dtro fuo diametro, fia à 
detto diametro ,d,a^e, perpendicola- 
re., ed incauata in modo tale , che vi 
fi poflà emettere dentro vn cerchio di 
diametro minore del diametro ,d } e> 
del circolo efterno della ruota ,£>>c>e, 
b, maggiore però del diametro, h,Ij 
• i ,del circolo ,h.G)I,f% interno d i quella, 

tale Pf oportione ? che iibcramen- 
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tè pendente , 4 ritenuto in tal fito dal 
punto ih, del detto circolo >h> g, i, f, 
auanzi oltre il punto >i, eliremo del 
diametro ,h,i, del circolo , h,g,i,Fi e 
refti fopra il puntò , e, eltremo del 
diametro d, e, del circolo jD^ce.B) di 
detta ruota , quale è il cerchio ,r,m> 
n,o; detto cerchio non hauerà il fuo 
centro in ,a, commune col* circolo* 
h,G)!,f» ma in ,y, e per confequenza 
la linea, b,c, che paria per il centro,A, 
della ruota , e quella diuide in duo 
parti vguali, non diuide eflb cerchio 
in due-parti vguali, ma refta maggio- 
re la parte,M,N,o, nella quale è il fuo 
centro yr, e minore la jo^m, nella.* 
quale none il detto fuo centro. Si 
intendano detti cerchio, e circolo, 
diuifi con mifura commune, cioè in 
parti vguali, non in numero , ma in 
grandezza • V« G. in palmi » e fia la 

periferia del cerchio ,r,m,n,o, palmi 
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i&2 cioè la portione >r s m, palmi 40 
la portione,M,N,palmi 4.1, la poitio- 
ne *n,o, palmi 41 >.la portione ,o,r> 
palmi 4O) la periferia del circolo ,h> 
g, i)F, fia palmi 1 44, cioè ogni fuo 
quadrante palmi 3 6 . Intendati gira- 
re la ruota , che il/punto *h, del cir- 
colo >h>g,i,f, vada verfOiGvandarà 
anco il punto »r, verfo ,m> non però 
arriuato il punto ,h, del circolo,H,G, 
,i,f, in,G> (ara arriuato il punto>R> 
del cerchio ,r,m,m,o, in ,m> mà reità, 
rà ih dietro palmi 4 in , x> 
tanto di che la detta portione >r,m, di 
palmi 4odèlcircolo,R,M,N J o J di pal- 
mi 16 2 , fupera la portione ,h,G) di 
palmi 56 del circolo ,h*g>i,f> di pal- 
mi 1 44, come ne lo fa chiaro l'efpe- 
rienza , la quale ci fa vedere , che o- 
gni palmo della periferia del eircolo, 
ii> g, i, f, panando per il punto 5 m, 

nel 
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nel quale tocca la periferia del cer- 
chio,R ) M,N i o } in,R ì conduce fecofòlo 
un palmo della periferia del cerchio 
,R,M,N,o»e che una intiera riuoluti- 
one del circolo h,g>i,f, non cagiona 
una intiera riuolutione del cerchio,^ 
m,n,o, mà Colo la riuolutione di r- 
na portione di palmi 144 della peri- 
feria di quello di palmi tsz , egua- 
le à tutta la periferia del circolo >h,« 
,i)F, la quale è di palmi 144 . Onde 
acciò che fi faccia vna intiera riuoluti 
one del cerchio *,M,N } Q,è neceflàrio 
che fi faccia non fòlo una intiera ri» 
uolutione del circolo ,h> g, u f, mì- 
ancora di vn altra portione di palmi 
1 8 di quello circolo, poiché li palmi 
1 44 fono minori delli palmi i 6 2 , 
palmi 18 , fi che ogni riuolutione del 
cerchio ,r,m ) n,o, ha bilogno di 1 8 
palmi di più di vna riuolutione del 

cir- 



circolò ,tì> ój i) V) mchtré otto volte 
i f fanno 144, che fono vna intiera 
riuolutione del circolo ,H)Q»i,f» ed 
acciò che fi facciano otto riuolutio- 
ni del cerchio , r,m>n,o, è necelfario, 
che il circolo ,h,g,i,f, faccia noue ri- 
nolutioni , e per confeguenza anco- 
ra la ruota>ed il cerchio >d,c,e>b, «Et 
in dette otto riuolutioni dell' vno , è 
noue dell'altro , panano per il punto 
,h, del circolò >h .g^f, palmi 1296 
di longhezza di linea > poiché nouo 
volte 14J. fanno 1 296, e per il pun 
to »r> del cerchio ,r ) m,n,o, pattano 
fi mil mente palmi 1 2 9 6 di lóghezza 
di linea , poiché otto volte 1 6 2 fan- 
no i29é>chc tanto è nece Ilario, mé- 
tte ogni palmo del circolo >h> g h r 
girandofi la ruota , conduce feco Co- 
lò vn palmo del cerchio, r,M)N,o> il 
jphe in efperienza chiaramente fi ve- 
- . ' . de 
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Conofeiuta la diuerfità* del mottf ' 
idi vntale cerchio ,pofta dentro vna 
ruota efeauata, ritolta chiaramen- 
te , che fe nell' armilla della sfera , 
nel mezzo della quale fi intendi 

panare la linea eclittica , fatta quella 
vacua , nella fua cauità fi adatterà 
vn cerchio, nel modo rapprefentato». 
col cerchio ,r,m,N)Ò, ed invece del* 
la linea eclittica vi fi fàrà* vn tagho> e 
per queflo taglio fi fari mobile in gi- 
ro il fegno,z,con vn bracciolo à que2 
fto annefìo^ndicato dalla hnea,z,x 3 ) : 
che trauerfì tutto il cauo dell'armil- 
la con farlo panare per vn forame fac 
to nel punto ,x, del cerchio ,r, m, n, 
o> il quale bracciolo però non fi con- 
netta in modo alcuno col circolo 
,H,G>i,P,mà liberamente intorno di 
quello fi giri , ed anco liberamente 

paf- 
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paffi per il forame^, fenza alcuna 
conneffione col cerchio, r,m,n,o; 
Quel tal',fegno,z,fi girerà, in girarli 
ra«niUa,indicata dalla ruota,D,c,E>B> 
H,©,i,f, non fecondo il moto dell ar- 
milla > ma fecondo il moto dei cer- 
chio in eifa include muouendofi la 
sfcra,fccondp il moto dell armilla, il 
fegno *z* fecondo la proporzione , 
có la quale fi mùouerà rifpetto l'ar- 
milla^fi muouerà anco rifpetto la sfe- 
ra ; Onde fè nella proportione , che 
ricerca il moto del Sole,col moto del 
primo Mobbile, fi farà ia proportio- 
ne del cerchio iuclufo nell' arrhilla , 
con farmilla, ed in vece del {ègno,z, 
vi fi adatterà il Sole , fi hauerà V in- 
tento: Così ancora fi hauerà l'inten. 
to in ogni altro corpo • del quale fi 
voglia rapprelèntaT^ il moto, fecon- 
do lordine de i Segni , (è fi farà Tar- 
», '.. milla 

• » 
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nulla, nella quale n oefidera rappre-» 
Tentare il moto di quei tal corpo,con 
vn limile cerchio in efla inclufo , va- 
riandò la proportione dell' interno 
circolo delì'armilla, e del cerchio in? 
clufo nella neceifaria variatione , chè 
ricerca il moto deli derato . 




PEr fìgnificarle, come difli in ol- 
tre j il moto di quàliìuo^lia al. 

fi ~ tro 
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tro corpo contro l'ordiné de i legni * 
fuppongo in quefta feconda figura T 
illeiìa mota; t circolo efterno di ella* 
fc^c^B, ed interno, H,G,i,F,cd in efla 
tnciufo vn cerchiò di diametro mag- 
gi o?e del diametro yrf, i, del circolo 
interno, H,<i.kF,e minóre dèi diame- 
tro, d, È* del circolò, r>, c, e, b, in tal 
proportiòne* che liberamente pen- 
dente, trattenuto difeendere à mag- 
gior baflezza dal puntò, e, del circo- 
lò, d,c,e,b 7 còl fuo diametro fi auan- 
%i (òpra il punto, h, eftremo del dia- 
metro, h, ì, del circolo, h,g,/,f, e re- 
fti lotto il punto ,% eftremò del dia- 
metro, d,Èj del circolo, DjC^b, qua- 
le è il cerchio, l, q, s, p, chè non ha- 
«endo comune il fuò centro con ia.» 
ruota in, A, ma in altro punto, y, là- 
rà fimiimente diuilo dalla linea, b>c,' 
diametro deil^rùtftaj in parti dift* 
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guali , cioè la portione, p, s, ridi u» 
quale è detto centro, y , maggioro 
della poitionc,p,i.,c^ nella quale no» 
è detto centro, yì s'intenda là perife- 
ria del circolo, d ; c,e>jb, palmi 2x4. e 
per confeguenza ogni fuo quadrate 
palmi j6,ela periferia del cerchio » 
LìQ^s,?, palmi zibic bportiontj» 
l, palmi 5 r, lapottjftìia»^, s, pal- 
mi 5 5 via porrione, palmi 53, la. 
portione* p,t, palmi ftj fè in tal ca- 
lo s' intenderà girata la ruota , che il 
punto, e> del circolo, i*, c, E> b, vada 
verfor B>anco il punto, s,del cer chic, 
L,(vs,p,andara verfo, p, ,non però ar-r 
ritì atailpunto e, in , b, del circolo , 
D-, c, E) B) iì tronerà il punto s , in, 
del cerchio , 1, q, s, p, mà farà in t « 
tre palmi auanti il punto , * , del cir- 
colo »l QjS,p,cioè quel tanto diche 
ia portione , e, b» di palmi ; 6, de&* 

£ a peri- 

■ 

Digitized 



to 

periferia del circolo, D)C,EìB, di palati . 
z 2 4, retta maggiore della portio ne , I 
p, s, di palmi $ 5, della periferia del 
cerchio, L,GfcS,p> di palmi ti o, men- 
tre in efperienza li vede , che ogni 
palmo della periferia del circolo, 
d, c, b, e, paflando per , e, conduce 
feco vn palmo della periferia del cer- 
chio , L,QiSyi,*6he vna intiera riuo- 
lutionc del circolo, d,c,e,b, di palmi ; 
224, non cagiona folo vna riuolu- 
i tione del cerchio , l, q^s p, di palmi 
2, 1 o , ma anco di vn altra portionè 
di palmi 1 4, della periferia di detto 
cerchio, l,q£,p> di palmi 210, con li 
quali palmi 1 4 la periferia di elio cer- 
chio di palmi 210. viene vguale alla 
periferia di tutto il circolo d s c,e,b, di 
palmi 224, onde acciò che fi faccia 
yna intiera riuolutione del cerchio , 
ijQ^s,*, balla iolOj che a faccia la n-, 

• — * 
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u olutioriè di vna portione di palmi 
z 1 o, della periferia del circolo, d, c> 
*>b, di palmi 224, che tale portione 
farà vgualc ad vna intiera riuolutio- * 
ne del cerchio, l^s^p, di palmi 210, 
fi che ogni riuolutione del detto cer- 

^ chio , l,q,s,p, di palmi 2 1 o* ha bifo- 
gno folo della riuolutione di altri 
palmi 2 1 o della periferia del circolo 
d,c,e,b, di palmi 2 24, ed acciò che 
fi facciano 16. riuolutioni del cer- 

, chio, IjQjSjP, fi doueranno fare folo * 
1 j. riuolutioni del circolo, d,C5E,b, e 
per confeguenza anco della ruota., e 
dell'altro circolo di efia, h, o, i, f, ed 
in i j. riuolutioni dell' vno, e i<5.del- 
Palcro paleranno per il punto, e, del 
circolo, d,c,e,b, di palmi 2 24,palmi 
5 3 fio. di longhezia di linea, poiché 
1 5 . volte 224. fanno 3 3 60. e per il 
punto , Si del cerchio, l>q»s,p, di pai- 

B 3 mi 

Digitized by Google 



2 2 ^ 

ini ? i o>pa(Teranno fimilmete ? $ 6q. 
palmi di longhezz.a di linea , poiché 
ié. volte iio, fanno ?5<so. • 

Se adunqne^come fi è detto di fo- 
pra, fi farà vacua rarmiila.nella qua- 
le fi defidera la linea del moto di 
quel tal corpo contro 1* ordine dei 
Segni, e nella fua cauità fi porrà il 
cerchio, nel modo, che fi rapprefen- 
ta col cerchio , JbQ^p, facendoti* il 
corpo, Vv col fuo bracciolo , v, t , 
che pajfì per il forame , t, del detto 
cerchio, loQ^fuccederà il moto del 
detto corpo contro l' ordine de i Se - 
gni , nella proportiooe deflagrata, & 
Conforme quella,fi farà la proportio- 
ne del circolo» , e cerchio fudetti frà 
di loro . 

Qdjndi mi pare y eh e chiaramente 
rifiliti, le operati oni del moto fecon- 
do l' ordine de i Segni , come nella 

pri- 
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prima figura, fuccedere pércffcreij 
cerchio , R)M)NtO) che muoue il cor- 
po, maggiore del circolo, H,G,i,F,da| 
quale detto cerchio è mono, e l'ope- 
ratione del moto contro l'ordine de 
i Segni ( come nella feconda figura } 
fuccedere per elfcre ilcerchio x>q i s,p, 
che muoue il corpo , minore del cir- 
colo, D ? c>E,B,dal quale detto cerchiò, 
è moflb, e che le dette due operatio- 
ni oppofte , proùengono , t m dalla 
Eccétriciti dclli fudetti circofijecer* 
ohij , ma dalla difuguaglianfca delle 
loro periferie. Per tale euidenza po- 
trei apportare molte machine , nelle 
quali due, ò più ruote locate mobili 
intorno diuerfi centri, mentre fiano 
eguali le loro periferi^l'Ecccntriciti 
.pon opera motqdifuguale, quando 
dal moto di vna di quelle viene mof- 
fa l'altra, o altre . 

B 4 , Hab- 
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Habbia per indubitata la pratici? 
ancorché non le fodisfacelìe il di- 
fcorfo , col quale dubitando poter 
metter in chiaro il mio pendere , mi 
accinti alla ce pofitionc dell' abboz- 
zo, dekrittole nella mia prima,con- 
fidato più nelle mani » che nella lin- 

' gua , e più nelli mecanici iftrumen- 
ti, che nella penna. L'incfperta mano 
però, ne meno me lo rendeua fucce- 
dibilc , poiché quel cerchio, chè ero 

tneceffitato chiudere nell* armilla , in 
mezzo della quale fi rapprefènta l'E- 
clittica > douendo corrifpondere col 
fùo piano à quello del cauo dell' ar- 
milla, non mi riufeiua di quella ef- 
quifìtezza ricercata dall'opera; Onde 
fui neceffitato con nuoui difeorfi in- 
tellettuali, inuentare nuoue maniere, 

- mentre vedeuo, che l'opera rione itL 

detta ruota , non fuccedeua in vna 

" (òr 
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fp la coftitutionc di quella J come gii , 
■ le hò lignificato, mà ancora fuccedc- 
ua in ogni direttione, che la fufpen- 
(ione da qualfiuoglia punto del circo- > 
lo efternodi effa ruqta le permette 
* poiché detto circolo , per la propria 
groffezza della materia coftituente 
la ruota , viene refo vna fafcia di 
. qualche notabile larghezza,c la varia 
fulpenfìone, fecondo la larghezza di 
detta falcia , cagiona ancora varia la 
cortitutione de i piani di detta ruotai 
e per confèguenza hauèrebbe anco 
operato l'ifteflò nell'obliqua (cttione 
dell'Eclittica con l'Equinottiale nelle 
sfere armillari . Doppo varie prone 
feci alcurri pezzetti di piombo in fi- 
gura di offa di oliue > li forai in mez-- 
20 per il lungce gli adattai mobili in 
giro in alcuni pezzetti di ferro fila- 
to , quali pezzetti di ferro filato ri : 

torli 
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torli netti loro éftrèmi in figtira di 
anella , e con quefte congiunfi infìe- 
mc tanti di elfi pezzetti di piombo , 
che mi computerò in longhezza la 
periferia del cerchìo,o,R,M,N, fuppo- 
flo liberamente pendente dal punto, 
li, del circolo interno , h,g,1ìF, della 
ruota, nella prima figura efprefio. Ad 
yno di detti pezzetti di piombo con- 
giunfi il bracciolo , in cima del qua- 
le adattai il fègno , z , per indice del 
' Sole, e tutto mi riufeì conforme il 
penfiere . ^ 

Se il mio difeorfo le ha recato più 
tofto confufiopcche intelligenza,per 
efibirmi pronto alla curiofità di V.S. 
non porfo fare, altro, che farlo vede- 
re l'abbozzo,! n cui celai l'artificio co 
vna fola falcia di carta , feoperto , e 
fenza la detta falcia , anzi defideran- 
dolg , aprire ancora l' armilla , nella 

qua- 
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quale T incatenata coroni di detti 
piombini è racchiufj -, poiché pe tfa 
farlo in tempo sì breue , che non le 
recarà tedio, effendo detto abbozzo 
fàcile ad aprirli , e dmiderlì in due 
Emisferi • • • ; 

Npn hò elpreflb il mio concetto 
delia coftitutione dcjiì piani delia fu- 
detta ruota» con darli nome di incli- 
nati in qualche inclinationé,ò di per. 
pendicolari all'Ori ?onte, perche (co-* 
me le difìì nella mia feconda) io non 
intendo quella diuilìone de i piani in 
perpendicolari, orizontali » ed* incli- 
nati, con li quali molti determinano 
la potenza de i corpi, chè fi muouo- 
no per detti piani; Nò intendo la di- 
uifiòne de i corpi ingraui, e leggieri; 
Ne la tendenza del Graue al centro. • 
Vna delie cagioni, per le quali in ta» 
li intelligenze mi confondo è,pcrche 

veg- 
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veggio, che vn iftaflb corpo, fecon- 
do ladiuerfitàde i . corpi , alli quali 
a^derifce, nell'aderenza con gli vni fi 
mnoue auuicinandofi, e nell'aderen- 
za .con gli altri {coftandofi dal pun- 
to vltimo termine della battezza >chè 
chiamano centrò di grauità , e, veg- 
gio con chiariffimaefpericnza , che 
nel muouerfi dalmedefimo punto , 
pejr vna linea retta, che da quello ti- 
rata , e prodotta , pa/fi per il centro 
dell' Vniuerfo, tanto quando fi muo- 
ue auuieinandofi , quanto quando fi 
muoue feoftandofi, fimuouecoru 
maggior velocità, che per altra qual- 
fifia linea retta , che , intendendoli 
dal medefimo punto tirata , e pro- 
dotta , paffi fuori da detto centro , 
anzi tempre con tanta minore velo- 
cità, quanta maggiore è lalòntanza 
di quella tale linea retta dal centro 
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deli* Vniuerfò, ed arriui , à tale, che 
in quella * chè per l' affcgnato pupto 
nella dilUntia maggiore palfa fuori 
da detto centro dell' Vniuerfb, non» 
fi muoue, ed in eflo punto, doue fa 
po fto quel corpo , rimane immobi- 
le. Tale maggiore, e minore veloci- 
tà di vn corpo nel muouerfi , me la^» 
determino per la maggiore , e mi- 
nore vir.tù di muouerfi, potendomi 
di quefto accertare con molte efpe- 
rienzejE perchè veggio, che per det- 
ta linea retta, la quale palla perii ca- 
lvo dell'. Vniuerfò ( come le dilli nel- 
la mia antécedentc)(èmpre il moto è 
tanto, quanto l'accefso,ò recefso>mà 
nell'altre linee rette , chè non pada - 
no per detto centro , fèmpre il moto 
è maggiore dell' accetto, ò recedo , e 
òhe mai non può eflere minore ; Da 
ciò deduco, chè faccia il corpo tal 

mo- 
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moto, non per muouerfi.mà per co- 
ftituirfi in tale determinato (ito dalla 
Natura ptefcrittogli, refpettiuo à gli 
altri corpi» non parendomi cofa con- 
prenfibile, che la Natura habbia vel- 
luto attribuire quella tale appetenza, 
che dicono, ad ogni, e* qualunque 
Corpo , di eflere nel centro dell' Vnh 
uerfò, doue nelTun Còrpo, ne alcuna 
parte di elio, può coftituirfi , poiché 
éflendo ogni corpo, ed ogni parte di 
cflb diuii'b'ile , e quantitatiua , nòOi 
può coftituirfi in vn Indiuifibile , e 
non Quantitativo, quale è detto cen- 
tro dell' Vniuerfo , peròche farebbe 
riftefso> che attribuirgli vn'appeten- 
za di annichilar^ , contro il {ènti- 
mento vniuerfale , che ogni cor- 
' po appetifea , non folo la propria 
conferuatione , ma il proprio accrc- 

feimento, e muitfplicatione # • . • 

Fac- 
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j Accio vii éfperienià in proùsu 
di ciò cori vna palla, ò sferetta 
di fugherò , còme iiellà prefentc fi- 
gura . Pongo quefk sferetta in_, 
vn tal pùnto >a, dal qua! punto Con- 
cepito vna linea fetta * tirata per il 
punto ,b, quale e là lineajM^B, C, det- 
to punto ? i> me Jb fingo centro detf, 
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Vniucrfo, e troud, che hauendo det- 
ta sferetta per fuo contermine l'aria, 
lafciata in fua libertà in detto punto 
a, fi muouc per lalinea>M,A>B,c, ver- 
fo ,b, cioè auuicinandofi al centro 
dell' Vniuerfoed impedita muouerfi 
per detta linea , fi muoue per altra^ 
linea , non impedita , più proflìma^» 
alla detta, delle quali vna ne (impon- 
go la linea ,l, a, f, d, e per quefta im- ■ 
pedita,{èrapre per la più profuma-», 
non impedita , delle quali vn altra.* 
mi fingo la linea ,i> a> g, e, fino chej 
tutte impedite , eccetto la linea ,n,à, 
Hi perpendicolare alla linea ,mi a >b,c> 
per quefta non fi muoue , e per tut- 
te le altre , per le quali fi muoue con 
maggior velocità fi muoue per la li- 
nea ,m, A1B5C, chè da detto punto, a, 
tirata, pana per ii centro dell' Vni- 
uerfo ,b, e fcmpre con minore, e nuV 
. porc 
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nore velocità fi muoué per quella li- 
nea i che con maggiore , e maggio- 
re lotananza paùa fuori di detto cen- 
tro )B; Il panare con maggiore lon-j 
tananza fuori del centro di vna, che 
di vn altra, intendo eflere quando la 
linea, che dal cetro^B, tirata perpen- 
dicolare ad vna altra linea, che palli 
per il punto, a» è maggiore d'vn altra 
tirata dal medefimo punto ,b> ad va 
altra fimilmentc tirata per il medefi- 
mo punto ,a> cioè « che la linea ,l>a,' 
f,d, palli co minore lontananza fuo- 
ri del centro ^b, che 1 a linea ,1)A,g,e, 
perche la linea ,B,r, perpendicolaro* 
tirata dal centro^ alla linea, l>aiF,d> 
è minore della g, b, perpendicolare^ 
alla linea ,i,A)G,e, tirata dal punto ,b> 
Onde Tempre più fi minuirà* la velo- 
cità, quanto più, e più lunghe faran- 
no le linee perpendicolari, rirate dal 

C ' ccn. 



centrò Gialle allegriate liheé,non im- 
pedite ; fino che arriuandofi alla li- 
nea ,N,A,H,perpendicola re alla ,m,a,b, 
e, della ijuale la portione ,a,b> è. Y vl- 
tima maggiore perpendicolare tira- 
ta dal punto ,B,ad altra linea retta, fì- 
tti Urne n te tirata per il punto, a, dal 
detto punto ,a, non fi muoue> maj 
refta in effo immobile . 
< Se metto detta sferetta in , a, che 
labbia a iè aderente , e per fuo-eon- 
termine lacequa, veggio fuccedere, 
che con moto oppofto allontanan- 
dofi dai centro,B,fi muoue,ma ùmil- 
mente con maggior velocità per la_i 
linea ,m>a,b,c, chèper detto punto,A, 
tirata palla perii centro ,b, che quel- 
la impedita , fi muoua per altra, alla 
detta più proffima non impedita, e 
iempre con minore, e minore velo- 
cità quanto maggiore, e maggioro 

è il 
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è il paflaggro fuori dr dettò centro,!, 
della più prò tóma, nóiimpedita, cioè 
-. veggi», che con maggior: velocità lì 
muoue:da>AV in ,m> che da ,A, in ,l* e 
con affai minore da,A, in ,i; fino che 
reflo dubbiofb) fe da,, a, in ,n, ouero 
in habbia alcun moto , ò pure in 
,a> reiti fìffa, ed immobile . 

LÈfudetti moti, ancorché Utenef. 
fi certiffimijielie iu dette ordinanze) 



tare >• per non mi fidare del (emplicc 
-miadifcorfo , foggettbadfogn! pof- 
fibilé. errore . S tante tale verità di{- 
corro, die dal concepire nella dettai 
sferetta * ed in ahri corpi , quella tale 
fappofta virtù intrinèca di andare 
al ccntro,ne fiegua per necefittà, con- 
cepire che> il moto , in difcofìarfi dal 
centro detta sferetta , ed altri corpi , 
lo facciano violentati da virtù eftrin- 
' C i ~ feCa, 
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centrò ,Bjattcaffegnate liheé,non im- 
pedite ; fino che arriuandofì alla li- 
nea, NjAjHjperpendicolarc alla ,m,a,b, 
c, della tyiale la portione ,a,b> è. 1! vi- 
ti ma maggiore perpendicolare tira- 
ta dal punto ,B,ad altra linea retta, fi- 
milmente tirata per il punto, a, dal 
detto punto ,a, non fi muoue, ma_» 
reffe in effo immobile . 

Se metto detta sferetta in > a, che 
h abbia a fe aderente , e per fuo^on- 
tcrmine l'acequa, veggio fuccedere, 
che con moto oppofto allontanan- 
doti dal centro,B,fi muoue,ma fimil- 
mente con maggior velocità per la_i 
linea ,m>a,b,c, chèper detto punto,A, 
tirata pafla per il centro ,b, che quel- 
la impedita 9 fi muoua per altra, alla 
détta più proflìraa non impedita, e 
tempre con minore, e minore velo- 
cità quanto maggiore, e maggiore-» 

è il 
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è il paffaggfo fuori dr dettò centro,*, 
della più proflima,na v impedita r cioè 
veggi», che con maggior, velocità, |i 
fnuoueda^ in ,m, che da «a, in ,ue 
con affai minore da ,a ? in ,i; fino che 
refto dubbiofbj fe da., a, in ,n, ouero 
in habbia alcun moto , ò pure in 
,A, réi1i fiffa, ed immobile . 

LÈfùdetti moti,ancorche HteneC 
fi certiffimiinelie fiidette ordinanze, i 
gli hò volfuti non di meno ciperime- 
tàre y per non mi fidate del tèmplice 
mia difrorfo , foggettb ad ogni pok 
fibilé» errore . S tante tale verità di£ 
corro, die dal concepire nella dettiu 
sferetta * ed in ahrì corpi y quella tale 
fuppofta virtù intrinèca di andare 
al cenfro,ne fiegua per neceflìtà, con- 
cepire che. il moto , in difcoftarfì dal 
centro detta sferetta , ed altri corpi , 
lo facciano violentati da virtù cftrin- 
* C 2 " feca, 

. ■ — 
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feca , e là medèfirna virtù cftrinfeci 
U doucrebbc far muouerc con mag- 
( gior velocità , per quella linea > per 
U quale la virtù intrinfeca è minore ; 
e con minore , per quella linea , per 
la quale la virtù intrinfeca è maggio- 
re : Cioè per la linea , m,a,b>c> per la 
quale fi eìperimenta il defcenfo nella 
maflima velocità, fi douerebbe eipc- 
rimentare l'a&enfo nella minima ve- 
lociti , e nella linea , a,h, nella qua- 
le non vi può cflere defcenfo, ma (b- 
loafcenfo col partirli dal punto , a, 
fi douerebbe efperimentare l'a&enfò 
nella maflima velociti . Con l'iftef- 
Co ordine douerebbe fèguire nelle li- 
nee medie , quali fono la linea 
F,r> } e la linea , i,a> gi*> Ma refperi- 
ttOA facendoci vedére fàlfà tale fè- 
quela>ci proua falfb ancora il fuo ne- 
ceffario Antecedemejmentre ci fa vej 

dere » 
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dere > che per V ifteffa linea * m>a,b,»J 

per la quale fi muoue con la maffi- 
ma velocità in defcendere » fi muoue] 
anco cóla maffima velocità in afcen- 
dere, e così nella linea, l,a,f,d, qua- 
to è minore la velocità nel dcfcende-] 
re > che nella linea , m, a, b» e, tanto 
minore è ancora la velocità dell a- 
fcendere nello flato delFafcenfò , e 
così in, tutti gli altri afcenfi* e de&en- 
fi nella ifteffa maggioranza, ò mino- 
ranza di velocità nella medefima li- 
nea, fi troua il delccnfo, che l'afcen- 
fo rilpetto ad altra linea . 

Quanto più mi confondo in que- 
lla diuifìone dclli corpi in graui , e 
leggieri, e tendenza del Graueal cen- 
tro, tanto più mi fodisfaccio in con- 
fiderare il centro dell' Vniuerfo , chè 
chiamano centro di grauità > per v- 
nico,ed vltimo termine della baflet- 
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za v ed inferiorità ^ e che tutti li cor- 
pi, che con (cambicuole aderenza»., 
tra di loro, fènza intermi tìione di 
vacuo , riempiono l' Vniucrfo, fiano 
dalla natura , ed Autore di quella , 
fubordinati ai vna itabilita difpofi- 
tione in fuperiorità>ed inferiorità fra 
di loro > regolata dal detto punto vl- 
timo termine delia baflezza , quale 
difpofitione confufa > e difordjnata > 
ogni, e qualunque, delli detti corpi> 
habbia in {è medcfi mo virtù di ricu- 
perarla , e che con ogni potere fi for- 
zi a tale ricuperatione - Con quefto 
pincipio mi rendo capace della ca- 
gione , perche l'acqua afcenda vici- 
no le {ponde de i fuoi ricettacoli , e 
nelii cannoncini di vetro ritorti (co- 
me nella mia feconda ) fi inalzi più 
nella banda più fretta, che nella più 

larga , e perche il mercurio , al con- 

j - trario 
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erari o dell'acqua > fi inalzi più nella 

banda più larga , che nella più Gret- 
ta . Il medefirao princìpio mi apre 
la ftrada ad accertarmi , che il reftar- 
fi del mercurio nel tubo di vetro aC 
fai fuperiore col Tuo lineilo , (òpra il 
liuelk> dell'altro mercurio , (lagnan- 
te nel vaie , in cui il fuo orificio fu 
pofto (còme in detta mia prima)non 
fia per la preffione fatta dall' aria fo- 
pra il mercurio > (lagnante nel vaie , 
ma da altra cagione ( come in detta 
mia prima) E Che aflblutamentc non 
pofla edere cagionata dalla detta pre£ 

(ione, me lo tengo demoftrato da vna 
> eiperienza 



• # * 



C 4 Aggiufto 



/ 



\ 



Digitized by Google 




£\ c, D) f> E' ben ferrato da ogni 
banda , con due forami , i>> &, r» li 
quali fi pollano > a beneplacito , fer- 
rare con fue chiauette à viti, ed anco 
con vn altro forame ,G per quello 
forame >c> intrometto nel vafetto ,c, 

♦ 
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i>> f> e> vn tubo di vetro Ja, b> g, fer- 
rato in >a> ed aperto in >g> longo pai- 
mi cinque > e mezzo > della mifuraJ 
folka degli Architetti , (della quale* 
due palmi , ed onde fette , e mezza» 
corrilpondono ad vn braccio fioren- 
tino ) largo nel Tuo interno per dia-! 
metro vn minuto » e mezzo in circa* 
aggiuftato in modo tale , che il fuo 
orificio > g, non tocchi il fondo 
del vafètto ,c> d, f, e; connetto detto 
tubo esattamente col vafè > toglien- 
do ogni refpiro all' aria inclufa nel 
detto tubo ,a,b, G>ed interna del va.' 
(étto 9 c> d, r, e> ferrato con la fuaJ 
chiauctta il forame ,d, ed aperto il 
forame volgo fotto fopra il tuboi 
a, b, g, col vafètto ,c, d> Fj E) e tenen." 
dolo con la parte >a> riguardante il 
nadir , e la parte ,r, il zenit, per det- 
(o forame ,rj empio di mercurio il 
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tubo ed il va(ètto,c quelli pieni, fer» 
ro il detto forame ,r, con la fìia chia- 
uettr, indi tornato a metterlo nel fuo 
diritto > che ,a, riguardi il zenit > ed, 
r> il nadir, pofto detto vafetto >c, d, 
e, t , e tubo ,a, b> g> in vh vafe di ra- 
me,©, n, p, aperto il forame >d> 
calando il mercurio dal tubo >a> b, g, i 
nel vafetto ,c, d, e> f> veggio vfcirlo t 
con grandiffimo impeto per il fora- i 
me ,d, e calato V* G. in>B, quiui fi i 
ferma i ciò fatto pongo il va(e di ra- ' i 
me, o, n, p, q» dentro il va(e,i,H, u m, 
e forzo con le mani mandare il vaie 
di rame ,o, ii> p* cì> dentro Y acqtttJ, 
chè nel va(è,i, tt. L, m, haueuo già po- 
fta, ed in qualunque (tato di predo- 
ne (purché l'acqua premuta, iormo- 
tando le iponde, non entri ilei vàfè , 
o, n, p, o^. )fente gagliardamente for- 
zarmi le mani ali in sù , non veggio 
; • però 
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pera alterarli il Iiuello del mercurio 
in yB, quando fi ferma , cenate le fue 
vibrationi, cagionate dal moto.Stan- 
te tale eiperienza difcorro , che la_t 
detta forza fitta alle mie mani in te- 
nere il vafe >o, n, p> o^immerfo nell' 
acqua, non venga dal rame confti- 
tuéte il vafè,nè dal valèttó di ottone,* 
c, d, e, f, ne dal vetro del tubo ,a> b; 
g> ne dal mercurio, in efìì già pollo, 
elTendo con certiflìma esperienza.» 
noto, che tutte le fudette materie 
nell'acqua tendono all'in giù 5 Onde 
altro corpo non refta , che polla fare 
detta forza , che l'aria occupante 1' 
Interno di detto vafe di rame ,0, n» 
p, quale aria vediamo tràli detti 
corpi , il folo vnico di loro , che po- 
llo lòtto il Iiuello dell' acqua, fopra 
di elio fiihalza \ fiche crederei aflb- 
lutamente potere concludere, che la 

det- ."* 
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detta aria \ che premendoli il vafc J 

o> n, p, all'in giù viene violentata 
à defèendere fotto il liuello dell' ac- 
qua, !fia- quella , che faccia forza ali" 
in sù i contraria alla prcffione delle 
inani all'in giùje che la detta aria fia 
quella , che cedendoli con le mani, 
.tiri feco all'in fù il vafo di rame,csN, 
*, q, il valetto di ottone ,c, d> e» f> il 
tubo di vetro ,a, i\ e, ed il mercurio 
in effi efiftente ; E fc dettala men- 
tre fta forzandofi andare all' in sù , 6 
va liberamente all'in sù > pofla infìe- 
me tirareièco li detti corpi, e preme- 
re fòpra la fuperficie del mercurio , 
che è nei valetto ,c, d, e> r, lafcio giu- 
dicarlo [ad ogni altro di migliore in- 
telligenza della mia * Io quanto al 
mio comprendere , dirci aflblutamé* 
te di nò , e fe {in tal cafp fenxa pref- 
fione fatta dall'aria al mercurio , che 

ènei 
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è nel rafctto Jc> ri, fJ e, il mercurio 
nel cannoncino di vetro ,a,g,b,ìì 
mantiene nel Tuo liuello fupciiore in> 
Bf crederei aflolutamente dimoftra- 
to ) che meno ne gli altri cafi , calo 
(uperiorità di liuello non procedei 
dalla preflìone , che fi pretende . , 

Penfàuoftédermi affai più in lungo 
con la préfenteftante le molte efpc- 
rieze da me tentate col mercurio» mà 
le diueifè ,cd incerte opcrationi di 
quello mi fanno tacere, metre nó n mi 
poflb accertare, iè na con longheof- 
(èruationi, delle cagioni di tali diuer^ 
(ita, ed acciò che nò penfi quefte mie 
feu Ce mendicate, le nè dirò fblo due > 
vna fatta dame,e l'altra intefà da per- 
fona,non menocuriofà, che dotta, la 
quale mi afferìièe , che vn diligenti^ 
fimo Oflcruatorc delle opere di na- 
tura habbia efperimcntatOache il mer- 
curio. 
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curio/con Fona di iftrumchto attrat- 
torio bé purgato dataria, 6 altro cor- 
po, che da elfo pretéde fi pofìaeftrar» 
re , pofto dentro vn tubo di vetro in 
vna banda chiufò,e nell'altra aperto, 
ferrato ancora,doppo metto il mere il 
riojil fuo onficio,e tenuto ferrato, fi- 
no che detto orificio, voltato fottofo- 
pra il tubo,fia immerfo in altro mer- 
curio,habbia efperimentato diéo,che 
nó cali in detto tubo à reftarfì nella al 
tezza aflegnata di vn braccio , ed vn 
quarto,in circa, con lafciare il rimané- 
tedclla fua longhezza vacuo da det 
to mercurio*, ma refti tutto il tubo pie 
no di eflb,éche,col tralcoi-fo di pochi 
giorni,il mercurio riacquifti il fuo pri 
mo elfere di calare nel tubo al lincilo 
aùegnato.Iò che mi dilettole mie es- 
perienze farle c5 li corpi Iafèiati nella 
loro maggiore libertà /cfperi mento 

con • 
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cofi, Piglio vn tubo di vetro nella lon- 
ghezza aflegnata di due braccia>efo r - 
fi co quaiche vantaggioso ferro alla 
fìàma di candela da viia bandai dop. 
po vado mettédo in elfo qualche qua 
tità di mercurio^ trouo,che fé empi- 
tone Colo VG.vn palmo, volgo fpt- 
tofopra nell'aria libera il tubo , tal- 
mente che l'orificio aperto, il quale 
prima riguardaua il zenit , riguardi il 
nadir, il mercurio non cala all'in giù 
nel tubo, e refta nel loco doue lopo- 
fì; Ma fè vado a poco,a poco, ce/cen- 
do il mercurio in eflb , rrouo che ar- 
riua a fegno talcche volgendolo fot- 
tofopra, come dipi, il mercurio lì di- 
ftacca alquato dalla banda fuperiore, 
ed agitandoli legiermeme il tubo sù,c 
giù, il mercurio, facendo delle vibra- 
tioni,fi diftacca ora più, ed ora meno 
dalla banda fuperiore , non cala però 
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vfcirc, ancorché fià pofto libero m a- 

N ria coni' orificio aperto rifguardan* 
te il nadir, e mi ha fatto tali effetti an 
cò quando il mercurio era alto nel tu 
bo,aU'altezza di tre palmi, e più;mà 
doppo feguitando à crefeere il ripie- 
no del mercurio , qucfto nel voltare 
fottofopra il tubo, cala, ed efee fuori 
per r orificio aperto . Trouo però an- 
cora io, che alcune volte in neflun ri- 
pieno del tubo,anche in minima par. 
te, voltato all'in giù, fi ferma in effo , 
ma cala, ed efce'per V orificio aperto . 
Tralafcio lo fcriuere, e torno ad offer 
uare , per hauere occafione con altra 
mia fondatamente difeorrer e, e fb- 

disfare alle mie promette, ed al fuo de- 
fiderio , con che mi confermo . 

Di V, S. mio Signore^ 

Jfettittistif. V Obligatif. Setth 

Fabritio Giwftafwi 



Digitized by Google 



